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SUCCESSO DEL RICORSO

CONTRO LA RITENUTA ILLEGITTIMA 2.50% - TFR
Già raggiunte 100 adesioni nella nostra Provincia!

nuove adesioni fino al 30 novembre
aperto anche ai non iscritti
    La Consulta, con la sentenza n. 223 (8.10.2012), annullando l'art. 12.10 del d. l. 78/2010 (convertito nella L. 122/2010) ha imposto a Governo e Parlamento di mettere fine alla discriminazione dei lavoratori pubblici rispetto a quelli privati, per i quali la trattenuta per il TFR è interamente a carico del datore di lavoro. 

   Per i lavoratori  già in regime di buonuscita o TFS (cioè gli immessi in ruolo fino al 2000), per i quali il governo Monti ha subito ripristinato, con effetto retroattivo,  la normativa precedente, ritorna ad essere legittimamente prevista la ritenuta a carico del dipendente pari al 2,50% sull'80% della retribuzione; tale prelievo                     - mediamente di oltre 40 € mensili – continua invece illegittimamente a gravare sui lavoratori precari, sugli immessi in ruolo dopo il 2000, e sugli immessi in ruolo entro il 2000 che hanno aderito al Fondo Espero.
     Per ottenere la cancellazione di questa ritenuta e la restituzione degli arretrati relativi agli ultimi 10 anni, i nostri legali hanno predisposto un modulo di diffida e di messa in mora – facilmente scaricabile dal nostro sito - da inviare per raccomandata  al MIUR e al MEF.  Entro dicembre  partirà il ricorso che, per contenere i costi, sarà gestito in forma collettiva. Le adesioni si raccolgono entro il 30 novembre ai seguenti costi individuali:
€ 65,00 per gli iscritti; € 90,00 per i non iscritti.
Ogni lavoratore dovrà consegnare: copia del modulo di diffida/messa in mora inviato per raccomandata,  ricevute postali e  cartoline di ritorno, tutti i cedolini dello stipendio disponibili (oppure, in alternativa, i CUD); e inoltre firmare il mandato ai nostri legali. Per altri dettagli sulle modalità per aderire al ricorso si prega di contattarci direttamente.
Firenze, 16 novembre 2013.              
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